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"L'Anm si spacca? Io mi auguro proprio di no, sarebbe un grande

errore e ci condanneremmo tutti all'irrilevanza". Dice così Eugenio

Albamonte, pm a Roma e segretario della corrente di sinistra di

Area, che ha vinto le elezioni per rinnovare il parlamentino

dell'Anm.  E che in vista del 7 novembre, quando si dovrà eleggere

il nuovo vertice del sindacato dei giudici, ha subito proposto "una

giunta unitaria".  

 

Voi di Area siete arrivati primi, e adesso lei davvero propone di

governare la magistratura tutti assieme?

"Assolutamente sì, perché questo momento istituzionale è molto

difficile. Da un lato, è necessario un forte recupero di credibilità

che deve per forza puntare sulla questione morale, un problema

che riguarda tutte le correnti e tutta la magistratura, e deve

essere affrontato con serietà da tutti. Dall'altro, bollono in pentola

una serie di riforme che contengono sicuramente elementi

positivi ma anche fortemente negativi. E contro questi ultimi, che

possono essere estremamente dannosi per la magistratura, l'Anm

deve parlare con una voce sola". 

 

Lasciamo da parte le riforme. Partiamo da un dato. Hanno

votato 6mila toghe su quasi 10mila. Non pensa che questa

disaffezione dipenderà proprio dalla questione morale? 

 "Sono convinto che in gran parte dipenda proprio da questo.

Tant'è che la pongo al primo punto. Molti colleghi credono che

l'associazione e le correnti non hanno la forza per uscire dal

baratro in cui sono finite, non hanno più fiducia in questo sistema

e quindi non vanno a votare. Noi invece gli vogliano dimostrare il

contrario... "
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E lei pensa davvero che la via migliore sia allearsi con Unicost e

Mi, due correnti pesantemente coinvolte nel caso Palamara? È

come se si volessero invitare le volpi a cena nel pollaio. 

"A me pare che la situazione dei due gruppi sia differente. Unicost,

già all'indomani delle prime notizie sullo scandalo, ha avviato

un'operazione coraggiosa, e credo dolorosa, di rinnovamento che

ha portato scissioni e perdite consistenti di consenso.  Dal mio

punto di vista invece Mi ha insistito molto nel minimizzare le

dimensioni dello scandalo per poi accedere alla retorica del

complotto e probabilmente per questo si è creata una spaccatura

all'interno della precedente giunta dell'Anm. Oggi dicono di aver

avviato anche loro una fase di rinnovamento e mi sembra giusto

offrirgli l'occasione per poterlo dimostrare". 

 

Dica la verità, lei teme che Mi se ne vada per conto suo, spacchi

l'Anm, faccia un sindacato di destra forse con i neo eletti di

Articolo Centouno?

 "Sarebbe un grande errore  e contraddirebbe tutto il percorso

storico compiuto negli anni da quella corrente all'interno

dell'Anm. L'effetto sarebbe dannoso per chi resta nell'Anm, ma

anche per chi va via. Entrambi sarebbero condannati

all'irrilevanza e forse più irrilevante sarebbe proprio la nuova

associazione rispetto alla vecchia". 

 

E quindi è preferibile una grande ammucchiata in cui

convivono destra e sinistra, conservatori e progressisti, gli

amici di Palamara e Ferri e i nemici? 

 "Sicuramente una giunta unitaria si deve basare su alcuni punti

irrinunciabili che riguardano non solo l'associazione, ma tutte le

correnti. In primo luogo, il rapporto con la politica, che deve

essere ripristinato secondo correttezza, senza che si possa anche

soltanto sospettare che soggetti che hanno incarichi ed esperienza

politica in atto possano in qualche modo governare dall'esterno le

correnti e l'associazione. In secondo luogo, bisogna fare in modo

che la direzione delle correnti venga esercitata dai rispettivi

organi statutari in modo trasparente e che non si mantengano in

essere, all'interno delle correnti, situazioni per cui governa di fatto

anche chi non ha nessun incarico formale. E poi le correnti la

devono smettere di tirare per la giacchetta il Csm suggerendo

soluzioni clientelari". 

 

Scusi, ma a che si riferisce? 

"Penso chiaramente a quella riunione all'hotel Champagne, ma

anche alle pratiche più generalizzate che sono venute fuori dalle

chat di Palamara". 

 

Ma quando Palamara dice che i segretari delle correnti vanno

al Csm per le nomine dice la verità? 

 "Bisogna vedere di che cosa si parla quando si va al Csm. Una cosa

è parlare di temi squisitamente politici che riguardano la giustizia,

altro è parlare delle nomine, cosa che io ad esempio non ho mai

fatto". 

 

I risultati del voto. Area vince, ma Mi non perde affatto. Invece

viene sconfitto Davigo, il campione della lotta alla corruzione.

Unicost subisce una batosta, ma perché si spacca. Si affaccia
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una corrente anti-correnti, quella di Reale, che ha sempre

contestato tutta l'Anm. In questo scenario lei non vede la fine

della gloriosa Anm anti Berlusconi che aveva come presidente

Palamara? 

 "Non nascondo certo la difficoltà del momento. E però è anche

una grossa opportunità quella di poter ricostruire tutti insieme

un'associazione che sia più aperta a chi non è iscritto alle correnti

e alle giovani generazioni, e che volti pagina definitivamente

rispetto alle degenerazioni a cui abbiamo assistito". 

 

Davigo espulso dal Csm. Che si priva di un pm famoso, di un'ex

presidente dell'Anm, di un magistrato super votato e stimato

dai colleghi se si candida. Non è un grosso errore? 

 "È una questione giuridica complessa che nel dibattito pubblico è

scomparsa dietro una contrapposizione tra tifoserie calcistiche.

All'Interno del Csm è stata invece risolta con un voto trasversale

che è riuscito a prescindere da logiche di schieramento". 
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